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Milano

Gli inquilini di tre stabili comunali denunciano
il rischio di crolli e l’inerzia di Palazzo Marino

Le case dalle pareti
che «scoppiano»

Politecnico..............................................................
Prosegue la protesta
dei «ricorrenti»

Proseguirà «congiuntamente ad al-
tre forme di protesta» l’occupazio-
ne, iniziata una settimana fa da
parte di un gruppo di studenti, del-
l’aula terza della facolta’ di Archi-
tettura del Politecnico di Milano.
Gli studenti protestano a sostegno
di oltre 200 universitari che hanno
fatto ricorso al Tar per opporsi alla
bocciatura ai test di ammissione. Il
Tar li ha comunque ammessi, ma
il provvedimento è stato bloccato
in attesa di una sentenza del Con-
siglio di Stato. I «ricorrenti del Poli-
tecnico», oltre ad annunciare il
proseguimento dell’occupazione,
hanno dichiarato di essere ancora
in attesa di «un segnale di presenza
e di interesse nei confronti degli
studenti» da parte del ministro del-
la Pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer.

Busto Garolfo..............................................................
Dal salumificio
esce ammoniaca

La fuoruscita di ammoniaca dal
compressore di un impianto del
salumificio «Rondanini» di Busto
Garolfo (Milano) ha richiesto ieri
l’ intervento dei vigili del fuoco,
che hanno definito la perdita «limi-
tata». L’incidente non ha causato
alcun ferito. L’allarme è stato dato
dai dirigenti dello stabilimento e
sul posto sono intervenuti, oltre ai
carabinieri, i vigili del fuoco di Le-
gnano, Inveruno e Milano. I tecnici
responsabili dell’impianto hanno
bloccato l’erogazione dell’ammo-
niaca che viene utlizzata in alcune
fasi della lavorazione. Il liquido
fuoriuscito non ha creato problemi
ambientali anche se i vigili del fuo-
co sono rimasti sul posto per tutto
il pomeriggio, fino a quando il tas-
so di ammoniaca nell’aria nella
zona dell’azienda è ritornato a li-
vello zero.

Mafia..............................................................
Incontra l’amante
Latitante arrestato

Seguendo una sua giovane aman-
te di 20 anni da Bari a Milano, la
polizia è riuscita a catturare un lati-
tante di Taranto, Giuseppe Florio,
31 anni, ricercato dal maggio ‘96
con l’accusa di associazione per
delinquere di stampo mafioso. L’
uomo, che è sposato, e la donna,
incensurata, si sono incontrati in
un albergo di Gaggiano dove gli
uomini della Squadra mobile di
Milano anno fatto irruzione l’altra
notte. Florio, sopreso a letto, non
ha opposto resistenza. L’ordine di
cattura che lo inseguiva dal 13
maggio scorso era stato richiesto
dalla Dda al termine di una opera-
zione contro la famiglia Scarci, di
Taranto, conclusa con l’ arresto di
72 persone. L’arrestato è accusato
di essere stato alla guida di una va-
sta organizzazione di usura.

Tre spacciatori..............................................................
Marocchini in manette
due sono minorenni

Tre marocchini, di cui due mino-
renni, sono stati arrestati in flagran-
za di reato dalla polizia del com-
missariato Cenisio di Milano per
spaccio di sostanze stupefacenti,
una quarta persona è indagata. Si
tratta di Abderazzek El Mers, 27
anni, condannato con rito abbre-
viato a cinque anni di reclusione
per spaccio di stupefacenti aggra-
vato dallo sfruttamento di minori, e
di Rachid T. e Boubkers E., en-
trambi di 17 anni. L’arresto è avve-
nuto in via Bovisasca dopo due set-
timane di appostamenti messi in
atto dai poliziotti in seguito a un
esposto presentato dagli esercenti
di un centro commerciale e di al-
cuni locali pubblici della zona nel-
la quale i tre spacciavano ogni po-
meriggio. Gli extracomunitari sono
stati sorpresi con 500 grammi di
eroina per un valore di 100 milioni
di lire.

Attività del Pds..............................................................

Venerdì 28 febbraio Ore 21 presso
la federazione del Pds, via Voltur-
no: coordinamento in preparazio-
ne del Forum delle Donne.
Arese presso Udb Alfa Romeo ore
17: Attivo degli iscritti con Marco
Cipriano della segreteria della fe-
derazione Pds.
Cusano Milanino presso il Centro
Sociale di via Adige ore 21: Festa
del tesseramento con Franco Mi-
rabelli della segreteria della fede-
razione Pds.
Magenta presso Coop Ideal ore
21: riunione segretari Ubs dei co-
muni zona Ticino Olona che vote-
ranno il 27 aprile con Giuseppe
Foglia responsabile enti locali del-
la federazione Pds.

Sinistri scricchiolii e scoppi repentini, come in un film del-
l’orrore, popolano le notti degli inquilini dello stabile co-
munale in via Sergio Tofano 5. In molti appartamenti ci so-
no crepe e pareti interne che scoppiano letteralmente. Se-
condo i tecnici del settore Manutenzione è urgente un pro-
getto di ristrutturazione dell’immobile, che impone anche
lo spostamento degli abitanti. Ma l’assessore Rusconi rifiu-
ta anche di ricevere gli inquilini.

PAOLA SOAVE— Viste da fuori, le tre torri di 10
piani costruite appena nell’86 fa si
presentano bene, con il loro giardi-
no ben curato dagli inquilini. Ma le
150 famiglie che ci vivono si sentono
continuamente alle soglie di un ter-
remoto. Secondo una perizia stilata
dallo stesso progettista, non ci sono
rischi di cedimenti strutturali, ma
questo non tranquillizza gli abitanti,
alle prese con crepe, fessure, pavi-
menti deformati, infiltrazioni di umi-
dità, mattoni sgretolati per la com-
pressione, pareti interne in carton-
gesso sempre prossime letteralmen-
te a scoppiare, e magari a cascarti
addosso, come è successo appena
qualche mese fa sul letto di una ra-
gazzina che stava dormendo. Ci so-
no appartamenti contigui con un
buco in mezzo, che gli inquilini han-
no dovuto coprire con gli armadi per
non guardare uno in casa dell’altro. I
problemi più gravi riguardano una
trentina di alloggi, soprattutto nelle
torri C e B. Le anomalie si sono evi-
denziate fin dall’inizio, dieci anni fa,
ma la situazione è sempre peggiora-
ta e soprattutto si va aggravando dal-
l’ultimo anno e mezzo, il che esclu-

de l’ipotesi di semplici crepe «di as-
sestamento».

«Io abito al decimo piano - dice
Leonida Mura, del comitato inquilini
- a volte sento dei rumori e ho paura
che crolli tutto. Nel giugno scorso c’è
stato un sopralluogo dell’ufficio tec-
nico del Comune; hanno preso nota
di tutte le anomalie e poi non è suc-
cesso più niente. Nel frattempo noi
continuiamo a chiedere un incontro
all’assessore al Demanio, Giuseppe
Rusconi, che non ci riceve. Ci do-
vrebbedormire lui, una nottequi».

La causa dello scoppio dellepare-
ti sarebbe nei differenti materiali da
costruzione utilizzati, non perfetta-
mente collegati tra loro, e a svariati
difetti di realizzazione. L’11 febbraio
il settore Manutenzione ha segnala-
to la gravità della situazione e la ne-
cessità di un importante intervento
di ristrutturazione per eliminare gli
inconvenienti. Si spiega anche che
«Le operazioni di monitoraggio e di
parziale messa in sicurezza non so-
no eseguibili con gli appartamenti
occupati» tanto che «a salvaguardia
dell’incolumità delle persone ritiene
necessaria ed urgente l’assegnazio-

ne di un altro appartamento». Il con-
sigliere del Pds Valter Molinaro ha
già annunciato un’interrogazione
urgente sulla vicenda. «Chiederemo
anche - dice - che nel bilancio ven-
gano messi i finanziamenti necessari
per gli interventi e che si appronti su-
bito il piano per ospitare gli inquilini
in appartamenti del Demanio». In-
tanto gli inquilini minacciano, se
continua l’inerzia della Giunta, l’av-
vio di azioni legali, non escluso un
esposto alla Procura della Repubbli-
ca.

«Nel mio alloggio - racconta Pier-
giorgio Trentin, scala C secondo pia-
no - sono intervenuti due volte con
dei lavori nel ‘95. Rifatto la pavimen-
tazione completa e sistemato la pa-
rete di cartongesso che si era stacca-
ta. Dopo una settimana ho sentito
come un botto e si era staccata, re-
stando appesa per la cornice ma tut-
ta concava; ora aspetto da un mo-
mento all’altro che mi caschi addos-
so. Io andrò all’ospedale, ma qual-
cuno finisce al cimitero». «Per colpa
del Demanio - aggiunge - si vive nel
pericolo e nel degrado. Uno prende i
panni nell’armadio e sente l’odore
della muffa addosso. Anche il mobi-
lio si sta rovinando per l’umidità e il
pavimento tutto sbilanciato. Quan-
do c’è vento entrano spifferi anche
dalla presa della corrente. Più volte
ho telefonato alla segreteria dell’as-
sessore. Ieri ho mandato un tele-
gramma chiedendo un appunta-
mento entro il 3 marzo. Se non mi ri-
ceve mi piazzerò davanti al suo uffi-
cio. Trovano i miliardi solo per fare
le fontane, ma del degrado delle abi-
tazioni, quando ne va dell’incolumi-
tàdellepersone, sene fregano». UnapareterovinatadallecrepeinunodegliappartamentidiviaTofanoal5 Testa

Alla Bicocca da anni una scuola materna è inutilizzata

«L’asilo datelo agli anziani»
Per l’inagibilità del Portello salta la mostra Casa Abitata

Mobile, un Salone ridotto
SOFIA BASSO— Sono stanchi di stare sulle pan-

chine, gli anziani della Bicocca. Da
anni chiedono un centro dove pos-
sano giocare a carte, sbrigare le pra-
tiche per la pensione, trovare un
consultorio geriatrico, dei servizi sa-
nitari e un’assistenza domiciliare.
Ma per ora il Comune ha dato loro
solo una bocciofila, che con il fred-
do resta spesso disabitata, costrin-
gendo i vecchi della zona (ormai il
30% degli abitanti) a rimanere a ca-
sa. Così ieri mattina le «pantere gri-
gie» hanno deciso di far sentire la lo-
ro voce, e in una cinquantina si sono
ritrovati davanti all’asilo di via Giolli,
chiuso da sei anni, per chiedere che
sia dato ai pensionati della zona.
Una struttura di quasi cinquemila
metri quadrati, di cui un migliaio al
coperto, quella dell’ex asilo, abban-
donata perché nel quartiere di bam-

bini ce ne sono sempre meno, e di-
ventata presto costante meta di de-
linquenti, drogati o disperati. «Invece
di lasciarla ai delinquenti - protesta
Francesco Angiuni, 86 anni, ex ope-
raio dell’Alfa Romeo ora in pensione
- potrebbero darla a noi». «Prima per
i nipotini, adesso per i nonni», incal-
za un cartellone appeso ai cancelli
dell’ex asilo. «90 miliardi per la Scala
alla Bicocca e per i pensionati 20
panchine rotte», lamenta un altro
manifesto. Sono stufi di aspettare, gli
anziani. E anche un po‘ arrabbiati:
«Gli spazi ci sono - protestano - ma
mancano le politiche per utilizzarli».
Raccontano una vita di durezze e di
lotta, dove ogni servizio l’hanno do-
vuto conquistare: «Prima abbiamo
dovuto lottare per dare asili e scuole
ai nostri figli, bambini costretti a cre-
scere in mezzo ai drogati - si sfoga

Rosa Personé - e adesso che i nostri
ragazzi sono diventati grandi dob-
biamo lottare per avere degli spazi
per noi e per i nostri vicini più anzia-
ni, spesso malati e acciaccati». È
un’area quasi dimenticata quella
dove si trova l’asilo, tra case dello
Iacp e casermoni decrepiti, in fondo
a viale Fulvio Testi, dove l’11 facapo-
linea. E la struttura che potrebbe es-
sere una risorsa per il quartiere, di-
venta invece un problema per la si-
curezza degli abitanti. A sorpresa al-
l’appuntamento, oltre ai rappresen-
tanti del Pds e del sindacato Pensio-
nati, si è presentato anche il candi-
dato sindaco del centrosinistra Aldo
Fumagalli: «Gli anziani possonodare
ancora molto - ha detto l’ex presi-
dente dei giovani industriali - e il Co-
mune deve avviare una politica atti-
va per ridurre i ricoveri degli anziani
e aumentarne le possibilità di parte-
cipazione».

GIANLUCA LO VETRO— Salta la manifestazione Casa
Abitata, mentre l’Eurocucina viene
costretta in Fera. Il blocco dell’agibi-
lità al Portello per la sostituzione di
tre barre portanti deteriorate ha
creato non pochi problemi all’orga-
nizzazione del Salone del Mobile, in
calendario dal 9 al 14 aprile, presen-
tato ieri nel corso di una conferenza
stampa. «L’indisponibilità del Portel-
lo - esordisce Manlio Armellini, diret-
tore generale del Comitato organiz-
zatore - oltre a rivelarsi particolar-
mente spiacevole, in quanto emersa
solo poche settimane fa, ci ha impe-
dito di dispiegare al meglio i nostri
piani. Due elementi ci hanno mag-
giormente penalizzati. Primo: la ri-
nuncia di Casa Abitata, numero zero
di una mostra per la casa aperta al
pubblico, cioè il consumatore finale.
Secondo: lo spostamento e la redi-

stribuzione degli spazi di 600 azien-
de per far posto, nel perimetro, della
fiera a Eurocucina: l’altra manifesta-
zione che insieme aCasa Abitatado-
veva essere per l’appunto al Portel-
lo». «Fra l’altro - si interroga preoccu-
pato per il futuro, l’addetto stampa
Paolo Mastromo - erano state pre-
ventivate poche settimane per cam-
biare le fatidiche sbarre. Ma dallemi-
nime notizie disponibili, si apprende
che sino a giugno il Portello non sarà
agibile. Perchè tutto questo tempo?
Cosac’è sotto?».

Sforzandosi di trovare un risvolto
positivo in questo disservizio, la
prossima edizione del Salone segne-
rà il record mondiale del settore di
1800 aziende. Oltre a Eurocucina e
alla tradizionale sezione del com-
plemento d’arredo, nel sistema
espositivo del Salone confluirà l’Ei-

mu, mostra di arredi per ufficio con
200 espositori. «Tutta la manifesta-
zione - quantifica Armellini - occu-
perà, così, l’intera superficie della
Fiera di 400mila metri quadrati, con
un aumento pari al 15% degli esposi-
tori». Forti di tale importanza qualita-
tiva e quantitativa, gli organizzatori
sollecitano maggiori sinergie con le
istituzioni, per migliorare l’offerta di
servizi a quel turismo d’affari che nei
giorni della mostra si traduce in
150mila presenze di operatori in ar-
rivo da 130 paesi. «Formentini - spie-
ga Mastromo - aveva accolto la no-
stra richiesta di creare un osservato-
rio comunale sul problema. Ci aveva
fatto anche il nome di un responsa-
bile. Ma è finito tutto lì». La prossima
edizione della fiera, sarà inoltre in-
corniciata da due importanti mostre
dedicate a Giò Ponti e Vico Magi-
stretti: «Passato e presente del de-
sign».

Per le patenti facili
Un altro in manette

Palavobis
ancora chiuso
Lo spettacolo
va al Palalido?

Compuprint, fuori uno su tre
La fabbrica di Pregnana trasloca in Piemonte

— Ancora arresti per le «patenti
facili». Le due inchieste aperte dalla
procura della Repubblica sulla cor-
ruzione alla Motorizzazione civile
continuano a portare alla luce nuo-
vi episodi e nuovi protagonisti della
più antica delle corruzioni sma-
scherate da Antonio Di Pietro e dai
suoi successori. Ieri gli agenti della
polizia stradale che collaborano al-
le indagini del pm Francesco Prete
hanno arrestato Moreno Codazzi,
accusato di aver agito comemedia-
tore tra le controparti della corru-
zione, e hanno notificato una nuo-
va ordinanza di custodia cautelare
a Nunzia Panza, esaminatrice della
Motorizzazione che si trova già in
carcere per un altro filone di inchie-
sta. Ma sarebbero ricercate altre
duepersone.

Secondo l’accusa, insieme alle
altre otto persone arrestate nel no-
vembre scorso, i due avrebbero
partecipato alle operazioni di falsi-
ficazione delle patenti, secondo il
sistema ideato da Paolo Uva, basa-
to sull’alterazione dei documenti

attraverso l’accesso al sistema in-
formatico della Motorizzazione. A
quel punto l’acquirente della pa-
tente falsa ne denunciava lo smarri-
mento, chiedeva l’emissione di un
duplicato e il gioco era fatto perché
dai terminali della Motorizzazione
risultava tutto in regola grazie all’in-
serimentodidati falsi.

È andata così almeno in400casi,
secondo la procura, e numerose
sarebbero state anche le false pa-
tenti di categoria C-E, cioè quelle
che autorizzano la guida di auto-
mezzi per il trasporto pubblico di
persone. Il che significa che attual-
mentepotrebberoessere in circola-
zione conducenti di autobus o au-
totreni che non hanno mai affron-
tato lo specifico esame di idoneità
allaguidadiquei veicoli.

Restano in carcere, intanto, an-
che gli indagati del secondo filone
di inchiesta: i funzionari e i titolari
di scuola guida accusati di aver in-
cassato e pagato tangenti per ga-
rantire il risultato positivo di alcuni
esamidi guida.

Restanochiusi «per inagibilitàdella
struttura» i cancelli delPalavobis,
sigillati l’altra seradalComunea
dueoredalprevisto iniziodello
spettacolo sulghiaccio«Labellae la
bestia» firmatodallaWaltDisney
Worldon Ice. La situazioneèancora
bloccata: per tutto il giorno ieri gli
organizzatori hannoattesouna
visitadella commissionecomunale
di vigilaza suipubblici spettacoli,
maquestanonèuscitaedèarrivato
solounnoufficioso.Restadunque
valido il parerenegativogiàespreso
sull’agibilità, inbasealquale tra
l’altroanchevenerdì scorsoera
stato fatto spostare il concertodel
jazzistaChuckBerry.
Inquesteoregli organizzatori dello
showsulghiaccio stanno
effettuandosopralluoghi tecnici
per verificare lapossibilitàdi
spostare lo spettacolo sulghiaccio
alPalalido, apartiredamartedì.
Sembra infatti questa l’unica viadi
uscitaprima dimandare in fumo
una tournèemiliardariaattesissima
daibambinimilanesi.

ROSSELLA DALLÒ— Quasi un terzo dell’organico
«fuori». E presto. Visto che dopo i
154 licenziamenti si procederà, a
inizio estate, al trasferimento in al-
tra sede piemontese, di chi resta e
di tutte le attività. Compreso, ovvia-
mente, lo strategico repartodi ricer-
ca e sviluppo che conta 110 dipen-
denti. Sintetico, ma quanto mai
esplicativo della situazione, questo
è il piano di ristrutturazione e rior-
ganizzazione per il 1997 presentato
dalla direzione della Compuprint
alle organizzazioni sindacali di fab-
brica.

La società di Pregnana (a due
passi da Rho) è controllata al 100%
dal Gruppo informatico francese
attraverso la filiale Bull Italia. Con
520 dipendenti progetta, sviluppa,
vende stampanti ad alta tecnologia
e ne organizza direttamente l’assi-
stenza, mentre la produzione av-
viene a Caluso, in provincia di Tori-
no. È appunto in quest’ultimo im-
pianto che la Compuprint ha deci-

so di concentrare tutte le sueattività
«entro ilmesedi giugno».

Il piano è calato come una maz-
zata sulle Rsu. Il delegato Maurizio
Tessari ci ricorda che già la scorsa
primavera l’azienda visse un perio-
do turbolento che si concluse con
l’accordo al ministero del Lavoro
per la messa in «mobilità lunga» di
15 persone, come accompagna-
mento morbido alla pensione nel-
l’arco di due anni. In quella occa-
sione l’azienda sottoscrisse anche
una clausola che non le consente
l’uso di strumenti traumatici, senon
previa autorizzazione dello stesso
ministero. Ma la vicenda si compli-
ca. In ottobre, ricostruisce Tessari,
la Compuprint annuncia l’emerge-
re di una crisi economicaaziendale
in seguito alla quale ricorre alla cas-
sa integrazione. Poi il 10 febbraio
presenta all’improvviso il piano di
esuberi e trasferimenti. Immediata-
mente respinto dalle rappresentan-
ze sindacali.

«L’azienda - informa il delegato -
ha già chiesto una convocazione al
ministero del Lavoro», dove spera
appunto di ottenere l’autorizzazio-
ne a licenziare. Secondo il sindaca-
lista è possibile chequesto incontro
avvenga al più presto, dopo di che
l’azienda è assolutamente decisa
ad aprire «unilateralmente» le pro-
cedure di «licenziamenti collettivi
perunminimodi 154 lavoratori».

Tessari spiega inoltre che qual-
siasi richiesta di attivare soluzioni
morbide alternative al licenzia-
mento è stata respintadall’azienda.
Le Rsu e i sindacati sperano pertan-
to nella mediazione ministeriale.
Ovvero che alla peggio si ricorra al-
l’istitutodellamobilità. Intantoperò
annunciano battaglia dura per di-
fendere i livelli occupazionali e «le
condizioni di lavoro e di vita» delle
maestranze. Nei prossimi giorni sa-
ranno dunque organizzati scioperi,
manifestazioni pubbliche, e si cer-
cherà di coinvolgere nella lotta sia
le istituzioni, sia i colleghi della «ca-
samadre»Bull ItaliaeFrancia.


